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Jàhertà ,. Eguaglianzs 
Cittadino 

Un' ingiusta accusa è sortita dalla vo-c 
sira penna , Cittadino ,, e può ', dissemihar© 
tra que' che vi leggono., una falsa opinio-
ne' di nn n o m o che se fosse da voi cono-
fpiuto nicrilerebbe la vostra stima . Parlo 
del Ministro dell' Interno-. Finché il suo 
nome passa sopra fogli vergati col fiele di 
una segreta ynalevolenza , finche non par-
lano di lui che uomini.gettati al partito 
della libertà , perchè non aveano più ri-
sorse in ogni alti'9 partito , dove non erau 
noti 3 che per lo criminose- sozziira , ond'è 
macchiata la loro vita , e la loro riputazio-
ne 5 il disprezzo , il silenzio , che dovrebbe 
coprire i loro fasti giovanili , coprir dovea 
le loro nauseanti maldicenze. Ma voi, Gài-
di , voi uomo virtuoso , voi. laravo repub-
blicano , voi, che dopo, esservi sagrificato 
alla tentata libertà della vostra patria , vi 
siete consacrato a rassodarla nella mia, voi 
non dovete restare in un inganno , che 
pesa a tutti i buoni , =e che nuoce alla ve-
rità , alla giustizia . Io lìo veduto , con 
egual dolore, associato al vostro errore , 
«n altro Cittadino , il cui civismo è puto, 
la di cui riputazione è 'intatta , i di cui 

Ilumi , il di cui zelo per la causa della li-
bertà sono sperimenluti , il Cìttadijio Pe-
legatti, nome caro a tutti gli amatori della 
libertà 5 e della patria . Cittadini ! Voi 
siete in inganno , allorché vedete in Ragaz-
zi un Benezech , ed augurate Neafchateau 
al suo posto ed onore . Il pubblico , giusto 
apprezzatòre della morale de' Cittadini, ha 
mirato finora il Ministro Ragazzi in varie 
cariche di giudicatura : .Fra F urto delle 
private passioni, e l'afFritto degli interessi, 
che circondano un giudice sul tribunale 
di giustizia, e che ne mettono in palesej.i 
lati deboli , o sdrusciti , Hagazzi ha con-
«ervata un' illibata riputazione di probità. 
Ques^ sola però non lo ha chiamato al Mi-
nis^jpó . Nella sua vita pubblica, ei non ha 
inai yendtito nè il suo o&io , nè la sua li-
bertà 3 nè, molto meno le redini della giu-
stizia ai capricci dei despoti , che ci X)esa-
.Vano sul collo ; el non ha mai sagrificato 
la causa deir uomo del popolo alle brame 
esigenti dell' uomo facoltoso .. Nella sua,, 
vita privata , ben lontano dal credere ai 
ridicoli pregiudizj della nascita, pregiudizj , 
che soglion essers tanto più tenaci ^ quanto 
sono disgiunti 4^11'opulenza, ej non ha cer-

cato tvell' associarsi una compagna de' suol 
giorni , che la virtù : nel. resto facile nel!' 
accesso,popolare nel tratto,, giusto ed in-
defesso nelle inc.uìnbenze dei suo instìtutd, 
ei non .spezzò alcun vincolo , al fuggir de' 
Tedasobi, egli annodò varj legami d'"à^ni-
eizia icoi nostri liberatori ,, e si mostrò in 
varie delegazioni a sedar torbidi patriota 
virtuoso s" e deciso repubblicano . 

E i venne chiamato al Ministero in. una 
città dove non ha molte conoscenze e dove 
la novità della cosa , e il rigurgito degli 
affari gli- rendono sulle priine , necessario 
un soggetto di conosciuta abilità ei lo 
trova tra i buoni patrioti 5 che tutto si con-
sacra ài pubblico servizio e che corrispon-
de, fedelmente alla sua aspettazione . Frat - , 
tanto si discioglie 1' amministrazione gene-
rale, e gli viene ingiunto di ereditarne gli 
individui 5 x fnnzidnarj del cessato Governo 
rioiamano al Direttorio il loro pane , e le 
prime. loro cariche , e vengono rimessi ài 
Ministro dell' Interno , perchè lor conferi-
sca congruo impiego : gli si detta anzi la 
massima che debba attaccare .al Ministero 
coloro , che nella variazion del governo , 
rimasero fuor di carica. Egli ha la prova 
di ciò ; potea egli non ubbidire ? 

Due parti.compongono le iiinzioni del 
suo Ministero : T una di mero detaglio 
r amministrazione; passiva dell' Interno , à 
il disbrigo di tutte le istanze^ de'privati o 
do' pubblici , che riguardano V esecuzione 
de' sistemi ricevuti ; 1' altra è la parte atti-
va del Governo , e i l pensiero Repubblica-» 
no , per iisare 1' espressione di Barere, che 
osserva in grande l'andamento degli af-
fari , che progetta le j-iforme , che miglio-
l'a i sistemi , e li volge alle forme Repub-
blicane collo sviluppo della Costituzione . 
So]® la prima parte fu lasciata al Ministro 
dell'Interno y solo i funzionarj di essa gli 
fu lecito di,<ìhiamare agli affari . Essi im-
pegnano tutto il tempo degli addetti al 
Segretariato , ed' agli officj,subalterni, e tut-
to quello eziandio del Ministro ; i numeri 
del suo protocollo passan quelli d'ogni Mi-
nistro , e dello stesso Direttòrio ; ora la co-
gnizione degli affari , la notizia de' vecchi 
Regolamenti ancor veglianti la retina cen-
suaria , ed amministrativa non ancor sup-
plita da miglior foggia di governo , e la 
probità son le doti di chi tratta , e spe-
disce questa parte passiva del Ministero . 
Sei3za di queste doti , chi non fosse, eh 
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patrio'la-; m&l vi si j)i?€«tare]3!bs-, e il Mini-
stero sarebbe in questa .parte male disim-
pegnato in tut t ' a l t re mani . Non è così, 
della parte attiva , e meramente politica 3 
iri'a che ! llagazzi sull' esemplo del Mini-
stero di. Francia laa cercato perciò un capo 
a tutte le di^fisioni del suo Ministero , [la-
sciando la nomina a chi poteva meglio co-
noscerne gli Individui op;piDrtuni'.i egli ha 
chiesto un filosofo per V istruzione e per 
le sciexize j un politico per il commercio:, 
per. 1' arti , e T agricoltura ; un proto-me-
dico-per la medicina , la farmacia, la pub-
blica sanità ma nulla finora gli fu accor-
dato . 

O voi, fjhe calunniate la scelta de'fun-
zionari del ministro dell' Interno , ò voi che 
rinfacciate al ministro di non essere ben 
cii-condaio , o voi , che lo' accusate di non 
pensare allo sviluppo della costituzione , il 
non veder le cose da vicino^ scusa forse i 
-mostri trasporti j ma Ragaz/à ha egli il tor-
to ? Ma voi avete de' fatti . Veggiamoli . 

Si sollevò il patriotismo contro di Ragaz-
zi, quando credette intaccata la libertà della 
stampa con due proclami successivi . Questi 
erano due estratti de' registri del Direttorio., 
' Si sollevò nel non vedere mai riaperta 
la Eocietà di pubblica istruzione . Il Diret-
torio facendola chiudere per parte del mi-
nistro di polizia ne fece del di lei riapri-
mento un oggetto estraneo al ministro dell' 
interno Ragazzi non mancò però di tasteg-
giar sovente gli animi di chi r i potea in-
ilaire , ed è sua colpa , se mai ne trovò far-
vorev^òle la proposizione . 

Si solle\ò credendo, che non si pensi 
all' istruzioné repubblicana del popolo . E ' 
g i a d ' à-ssài, che il Ministero , il Direttorio , 
i Constati se n' occupano con ardore . 

Si sollevò non vedendò migliorati i si-
stemi, di commercio , ed agricoltura.. Mol-
tissime consulte furono rimesse al Direttorio 
ih favore d è l k libertà del commercio, ed 
ogni ri'fonnìa di commercio finisce néll' ac-
costarlo al possibile alla libertà . 1 sistemi 
d' agricoltura son troppo aittaccati a quelli 
di finanza per dar ora Inogo a nuovi dis-
j>en<iiosi sistemi . 

Si sollevò per non veder attivata la leg-
ge de' registri de' nati e de' matrimonj . 
©acchè essa sortì. Ragazzi ne domandò de-
gli schiarimenti indispensabili per 1' esecu-
zione , ma questi non gli ha ai.ocra avuti . 

Si sollevò domandando , quale econo-
mia si fosse.fatta delle spese delle ammini-
strazioni'dipartimentali , e le amministra-
aioniaoix ebbero per anche s.peào ^̂  nà-

cassa ,.ì'trÉ! .abitaz-iòru a- tlsaré del' pubblico 
denaro . 

Si solleva , accusando, che altri tribu-
ti anoora a^lui ed alla moglie i fastosi ti-
toli di nobiltà . Non è , che V adulazione 
servilè , che ha cosato parlare talvolta con 
.kù;lo sprezzato linguaggio dell'antica schia-
vitù ; come fare a lui un delitto delle bas-
sezze altrui? Qaand-è eh' egli abbia-uscito, 
eh' si siasi inebbriiito mai di questi furai 
dell'aristocrazia.? 

Si sollevò, trovando in un tempio una 
vecchia lapide sepolcrale di un Ragazzi ; 
ei non ha nè parentela, nè alììnità, nè 
eonoscenza con quella famìglia , comunque 
ne porti il nóme; egli ignorava l'esistenza 
perfino del monumento , se non giìel' ap-
prendeva un Giornalista . Cosi e appena 
n a t o , e dopo morto si tog:lie-dal nome di 
Ragazzi uno scherzo puerile, ed una oalun-
nia d'incivisino . 

Si sollevò, mirandolo appigionarsi un 
elegante domicilio . E i fa T'ultimo de'Mi-
nistri a provvedersi d'abitazione,, nè egl 
fu , che se F è ricercato . Egli manifestò 
eziandio- la-brama di un assegno indistinto 
ai Ministyd^ per un eguale abitazione ma 
H progetto non ebbb eiféttò . 

Onimetto altre prette maldicenze vomi-
tate 'dalla calunnia e condite col sale di 
una satira infame . \I1 Ministro ,, che vien 
trattato con tanta ingiustizia , tranquillo 
abbastanza sul placido, testimonio ^ell ' ani-
m o ' s u o , nè cura le morfie di Pasquino 
nè godrebbe tampoco di una giusta apolo-
gia . CHttadiuo G-ioEnalista !' Ragazzi h a 
detto al Direttorio : Voi siete accusati di 
non aver sfatta in me la scelta migliore 
scandagliatj0 la mia condotta , consultate il 
vostro patriotismo, e sarò ben conteuto 
che la patria tro vi altri c i t t a d i n i c h e a! 
mio' posto la servin meglio di me . Go« 
parlò lo Spartano a Lacedemone , quando 
fu escluso dal ti-ficento delie Termopile 

3Ia voi , Galdi , voi che -avete sparsa 
la diffidenza sulla scelta del • Direttorio , e 
sulla riputazione del Ministro , voi dovetf 
da storico imparziale ofirire ai pubblico 
l'apologia accanto all' aceusa : la giustizia 
r equità, là patria lo esigono da voi 
altrimenti voi meritate, il disprezzo dell 
anime giuste e virtuose, e potete scrivere pe! 
epigrafe al vostro giornale il rimbrotto di 
Siey.e8 f - lls veulent étre lihres^ et ne sgareni 
pus étre jiistes . Salute' e Fratellanza . 

W V ^ J 


